Piano di Sviluppo Socio – Economico C.M. Mugello 2006 - 2010 

	
	REQUISITI FORMALI

	1. 
	Titolo del progetto

Sviluppo rete civica (gestione associata) fra gli enti locali del Mugello. GARC.

	2. 
	Indicare la  linea progettuale di appartenenza dell’intervento proposto

1 - Coesione e governo del territorio

2 - Orientamento alla modernizzazione e agli obiettivi di Lisbona

X

3 - Promozione dell’identità, delle produzioni e dell’immagine del territorio 

4 -Promozione della qualità della vita e dell’orientamento alla felicità

5 - Sviluppo dell’apertura, della partecipazione a reti e sviluppo delle relazione con altri sistemi sociali, territoriali



	3. 
	Localizzazione

La gestione riguarda tutti i Comuni della C.M.



	4. 
	Soggetto proponente

Nome: Comunità Montana Mugello 

Indirizzo: Via Togliatti, 45 – Borgo San Lorenzo (FI)

Responsabile del progetto: ing.Vincenzo Massaro

	5. 
	Soggetto attuatore (in caso in cui l’attuazione sia affidata a soggetti terzi)
La C.M. risulta delegata alla gestione in forza della Convenzione n.545 del 28/6/07.



	6. 
	Partners coinvolti

Tutti i Comuni facenti parte della C.M. risultano deleganti. Dal 2010 è previsto l’ingresso del comune di Dicomano.



PROGETTO 2.g  

AGGIORNAMENTO
	
	REQUISITI TECNICI

	7. 
	Idea progetto, breve descrizione 

Il lavoro comune svolto dal 1999 in avanti fra i Comuni e la Comunità Montana ha evidenziato la necessità, più volte ribadita anche in sede politica:

1. di un rafforzamento del ruolo di coordinamento della Comunità Montana nell’ambito dello sviluppo della società dell’informazione;

2. di un incremento di servizi di Rete Civica erogati ai cittadini;  

3. del superamento del sistema delle gestioni associate ad hoc.

A questa esigenza si è aggiunta la consapevolezza che lo sviluppo dell’ e-government in questi anni in Toscana ha reso necessario: 

a. presentare una comunità di intenti fra gli Enti per attivare risorse, generare economie di scala e gestire situazioni complesse;

b. disporre di competenze tecniche specialistiche per poter gestire livelli di servizio quantitativamente e qualitativamente crescenti, soprattutto in vista della maggiore e fruizione di tali servizi da parte dei cittadini;

c. adeguare ed ottimizzare progressivamente le reti interne degli enti, i collegamenti con l’esterno e rinnovare i programmi applicativi gestionali in una logica di progressiva omogeneizzazione degli stessi. 

Inoltre, l’adesione degli enti mugellani alla nuova società Linea Comune s.p.a., centro servizi tecnologici dell’area fiorentina, a fronte di una prospettiva di accelerazione nella messa a disposizione di servizi per i cittadini, ha incrementato ulteriormente la complessità del sistema di interazioni e delle attività da svolgere a livello locale.

Una gestione associata “organica” di servizi informatici e telematici degli enti è divenuta quindi lo sbocco logico di questo sistema di pressioni esterne e insufficienze interne. La Comunità Montana e i Comuni hanno quindi attivato una Gestione Associata dei Servizi di Rete Civica (GARC) in forma stabile dal mese di maggio del 2007 (Convenzione n. 545 del 30 maggio 2007), con circa un anno di ritardo rispetto a quanto inizialmente previsto per la necessità di ottenere il massimo coinvolgimento e condivisione di tutti gli Enti.

La gestione associata va letta come completamento del percorso di riduzione del digital divide delle P.A. di montagna e di adeguamento degli obiettivi e agli strumenti della società dell’informazione iniziato nel 1999. Questo percorso è strettamente connesso con quello della realizzazione della rete a banda larga ed anche, sebbene più indirettamente, con quello della realizzazione dell’incubatore tecnologico e dei due telecentri montani

	8. 
	Struttura logica del progetto (obiettivi) 

La strategia del progetto si articola sulla base dei seguenti obiettivi specifici 

1. gestire in maniera più efficace le risorse a disposizione degli enti per la società dell’informazione 

2. ridurre il digital divide delle P.A. mugellane 

3. ridurre la penalizzazione delle aree montane  e dei loro cittadini

4. accrescere la disponibilità di risorse finanziarie e la qualità dei servizi al cittadino

Snodo cruciale della gestione associata è il Piano di gestione annuale che definisce i contenuti di dettaglio della delega, i servizi che la Comunità Montana si impegna a garantire, e i costi relativi. Le attività di servizio si raggruppano in cinque aree:

1. Attività di programmazione e gestione associata di progetti sovra-comunali 

2. Gestione di servizi di base e applicativi

3. Interfaccia verso “centri servizi” di area vasta e partecipazione al Centro Servizi di E-Firenze (Linea Comune s.p.a.)

4. Interventi di consulenza e supporto sull’infrastruttura informatica e telematica dei Comuni e in ambito sistemistico

5. Gestione associata del servizio di manutenzione ed assistenza hardware e help-desk di primo e secondo livello

Per il 2007, 2008 e 2009 sono state attivate le prime 4 aree. L’attivazione della quinta area, è una potenzialità che la GARC ha deciso di non attivare anche a causa degli elevati costi e delle difficoltà logistiche.
Oltre ai servizi di cui sopra (denominati correnti), la gestione associata prevede un piano di investimenti – cofinanziati in particolare da fondi regionali – che per il 2007 è stato pari a € 142.300,00, per il 2008 è stato di € 46.878,54 e per il 2009 è previsto in € 197.235,76. L’investimento del 2009 è riferito all’introduzione di un sistema di telefonia VOIP che permetterà di utilizzare le potenzialità dei sistemi telematici e, in parte, di ridurre i costi di bollettazione telefonica.  

Il Piano di Gestione include quindi sia spesa corrente che spesa per investimenti. Per gli anni successivi al 2009 è prevedibile che la spesa corrente risulti piuttosto stabile mentre la quota di investimenti potrà variare significativamente a seconda della disponibilità di fonti di cofinanziamento. In particolare risultano già disponibili cospicue risorse (€ 120.000) regionali ex Del. 916/07 solo in piccola parte con destinazione già individuata (adeguamento sistemi di protocollo interoperabile). Di questi € 7.500 sono destinati nel 2010 all’adeguamento dei protocolli interoperabili al sistema regionale B2-Interpro.
Per un dettaglio degli investimenti in via di realizzazione e di quelli previsti sino al 2010 si rimanda al Programma locale di sviluppo della Società dell’informazione e della conoscenza 2007 – 2010 ed ai suoi aggiornamenti annuali.

Nel 2010 UNCEM ha intenzione di attivare il progetto Videcom2 al fine di dotare di impianti di videoconferenza tutti i comuni al di sotto dei 15 mila abitanti. E’ un progetto che potrà interessare 10 degli 11 enti facenti parte della Comunità Montana e per il quale si prevede un costo di € 100.000 di cui € 50.000 a carico di Regione Toscana, € 25.000 a carico degli enti da trasferire al comune capofila, Fabbriche di Vallico e per la parte residua da rendicontare come spese di personale. L’adesione è legata al reperimento dei fondi di cofinanziamento, facendo leva, se necessario, sul fondo montagna nazionale o regionale. Eventuali altri fondi (da definire) saranno trasferiti al comune di Borgo San Lorenzo, che risulta escluso dal progetto per dimensione demografica. Le risorse locali dovranno o essere recuperate dagli stessi enti o reperiti sui fondi montagna disponibili.



	
	CRONOGRAMMA

	9. 
	Cronogramma per le opere pubbliche e progetti infrastrutturali
Studio di fattibilità 

· richiesto (s/n)

Livello di progettazione

· preliminare (inizio fase – fine fase)

· definitiva (inizio fase – fine fase)

· esecutiva (inizio fase – fine fase)

Livello di realizzazione

· aggiudicazione lavori (inizio fase – fine fase)

· esecuzione lavori (inizio fase – fine fase)

· collaudo (inizio fase – fine fase)

· funzionalità (inizio fase – fine fase)



	10. 
	Cronogramma NO opere pubbliche

Inizio attività: giugno 2007 (GARC) avvio dell’operatività della GARC 

L’attività non ha una fine precostituita ma cesserà con l’eventuale recesso dalla Convenzione o con la sua scadenza naturale al 31/12/2016. Nel 2010 la Convenzione sarà rinnovata per permettere l’ingresso di Dicomano.



	
	PIANO ECONOMICO – FINANZIARIO

	11. 
	Costo complessivo del progetto (indicare il costo massimo totale stimato del progetto) IVA inclusa € 843.971,36 

Anno

Realizzato (euro)

Da realizzare (euro)

Totale

2007
236.099,15*
2008
151.866,08*
2009
316.637,42**
2010

139.368,71***

TOTALE

843.971,36
· * Dati da Rendiconto. 
** Dati da Piano di Gestione 2009. 
***  Dati da Piano di Gestione 2010 escluso progetto Videocom2.

	12. 
	Struttura del cofinanziamento (specificare la % di finanziamento dei soggetti coinvolti)

La quota di cofinanziamento varia di anno in anno a causa soprattutto delle disponibilità di risorse finanziarie per l’investimento. A titolo indicativo si riporta la percentuale relativa al 2010 (dal Piano di Gestione): 

Comuni associati (10): 66,65%
Comunità Montana: 23,31%

LR 40: 4,66%
Altri fondi: 5,38%


